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 R F I 

Rete Ferroviaria Italiana

Zona Terr.le Insulare

Dir.Comp.le Movimento Palermo


FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  06

Palermo, 14/06/2002

RFI/ZI.DMPA.PR2.SA/Scheda Treno - Aggiornamento della procedura per la produzione informatizzata giornaliera della Scheda Treno.

A partire dalle ore 00.00 del 16 giugno 2002 verranno attivate le nuove procedure per la produzione informatizzata giornaliera della Scheda Treno, in conformità alla "Procedura operativa di elaborazione, stampa e distribuzione della Scheda Treno" emanata dalla Direzione Tecnica di RFI.

Di tale Procedura Operativa si fornisce un Estratto ad uso del Personale di Stazione, costituente l'Allegato al presente F.D. REG.

Alla data del 16 giugno 2002 il quadro normativo di riferimento, per il Personale di Stazione operante in questo Compartimento, sarà costituito dal presente F.D. REG. e dal F.D. REG. n. 15 del 20/12/2001, per il quale valgono le seguenti modifiche:

· il testo del punto 2.9 lettera e) caso 1 della Circolare Normativa Scheda Treno in esso riportata è sostituito dal seguente: "Nel caso di modifica alle fiancate principali del FL, il giorno di attivazione delle modifiche stesse ai treni deve essere consegnata, per il tratto FL interessato, solo la Scheda Orario";

· l'Allegato I (Disposizione n. 6/2001 del Direttore della Div. Infrastruttura)  è   da   ritenere   abrogato   dal   20/06/2002, contestualmente all'entrata in vigore delle note modifiche regolamentari (vedi F.D. REG. n. 3/2002) che ne recepiscono il contenuto.

Responsabile S.O. Esercizio, Reparti Territoriali Movimento e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese di Trasporto confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.

                                                                                      IL DIRETTORE COMPARTIMENTALE MOVIMENTO

                                                                                                                             Giuseppe Gaeta

Allegato al F.D. REG. n. 6/2002

PROCEDURA DI ELABORAZIONE, STAMPA E DISTRIBUZIONE DELLA SCHEDA TRENO

Estratto ad uso del personale di stazione

1.    MODALITA’  PER LA PRODUZIONE
2.    VALIDITA’ DELLA SCHEDA TRENO
3.  COMPETENZE DELLE STAZIONI ADDETTE ALLA STAMPA E DISTRIBUZIONE DELLE SCHEDE TRENO
4.    ATTIVITA’' DI AGGIORNAMENTO SCHEDA TRENO E SCHEDA ORARIO
4.1 Modifiche alle fiancate che interessano il modello rete e che comportano il ricalcolo della velocità
4.2  Modifiche alle fiancate che comportano solo il ricalcalo delle velocità  
4.3 Modifiche alle fiancate che non comportano modifiche al modello rete e che non richiedono il ricalcolo delle velocità

4.4 Immissione in esercizio di nuovi mezzi di trazione
4.5 Immissione (Variazione) nuova classe di velocità e/o nuovo codice di impostazione

4.6 Estensione di circolabilità di mezzi di trazione esistenti (codice di impostazione esistente)
4.7  Variazioni di dati di targa e/o di circolabilità
4.7.1   Variazioni migliorative di dati di targa e/o di circolabilità
4.7.2   Variazioni restrittive di dati di targa e/o di circolabilità
4.8      Cambio orario
5.    VARIAZIONI IN CORSO DI ORARIO
6.    PROCEDURA DI BLOCCO STAMPA
ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI

	ACRONIMO

	DEFINIZIONE

	DCM

	Direzione Compartimentale Movimento


	DCPO

	Direzione Commerciale Programmazione. Orari


	DT

	Direzione Tecnica


	FCL

	Fascicolo Circolazione Linee


	FL

	Fascicolo Linea


	GdV

	Gruppo di Validazione Compartimentale


	RCT

	Regolamento Circolazione Treni


	RoMan

	Sistema di Progettazione Orari


	RST

	Regolamenti e Standard Trazione (di DT.)


	SIC

	Sistemi Informativi Circolazione (di SQS)


	SO

	Scheda Orario .


	SQS

	Direzione Strategia, Qualità e Sistemi



	ST

	Scheda Treno


	STDC

	Sede Territoriale Direzione Commerciale


	TSF

	Tele Sistemi Ferroviari



termine
DEFINIZIONE
	Circolabilità

	Idoneità dei rotabili (mezzi di trazione e particolari veicoli) a circolare su una data infrastruttura ferroviaria


	Classe di Velocità (CV)

	Identifica le caratteristiche tecniche dei veicoli relativamente alla circolabililà sul l'infrastruttura ferroviaria. In particolare comprende il tipo di materiale (merci, viaggiatori, materiale leggero), la velocità massima dei veicoli, il rango dei veicoli (A, B, C, P), il tipo di Freno (M, V) e la percentuale di massa frenata


	Codice di Velocità Impostazione (CI)

	In breve anche Codice di Impostazione, identifica i criteri progettuali seguiti nella costruzione di un orario. E' un codice cui corrispondono: classe di velocità, tipologia del mezzo di trazione, numero dei mezzi di trazione, numero di rimorchi e massa bloccata rimorchiata.

	Tratta elementare

	Si definisce tratta elementare un tratto di linea compreso tra due "località".


	Linea FL (FI.)

	Successione di "tratte elementari" componenti una linea di fascicolo. Più linee FL compongono un FCL.


	Grado di Frenatura (GF)

	Indice che definisce la pendenza di un tratto di linea per ciascun senso di marcia, in relazione alle esigenze di' frenatura di un convoglio, in marcia e in stazionamento.


	Grado di Prestazione (GP)
	Indice che definisce la caratteristica di una linea, in relazione alla resistenza che essa oppone, al moto di un convoglio.

	Gruppo di Locomotori (GL)

	Aggregazione di gruppi di mezzi di trazione aventi caratteristiche omogenee.


	Modello Rete. (MR)

	Rappresentazione schematica dell'infrastruttura ferroviaria tramite l'utilizzo di tratte elementari e nodi/punti di estremità, coincidenti di norma con località di servizio o punti orario.

	Percorso di Riferimento (PdR)

	Successione di "tratte elementari" su cui vengono definiti i percorsi dei treni e le tabelle di percorrenza.


	Dati di Targa Locomotiva (DTL)

	Caratteristiche tecniche di un mezzo di trazione: massa, massa frenata, massa Frenata elettrica, presenza/assenza apparecchiature ripetizione segnali, velocità massima.


	Punto caratteristico

	Punto della linea che serve per individuare una variazione di velocità del traccialo o costituire un riferimento per l'orario di servizio o altra prescrizione.


	Punto Orario (PO)

	Punto caratteristico della linea caratterizzato da un orario.


	Sigle Complementari (SC)

	Indicazione della velocità massima ammessa su un linea FL, quando le caratteristiche del treno risultino inferiori a quelle previste dalla sigla di composizione programmata o comunque in altre evenienze di esercizio.


	Sigla di composizione

	Vedasi Classe di Velocità


	Tabella di percorrenza (TdP)

	Prospetto che indica i tempi di percorrenza in ciascun tratto di linea fra località di servizio e/o punti orario.


	Tabelle di Frenatura (TdF)

	Indicano la velocità massima ammessa dalle norme tecniche di esercizio in relazione al grado di frenatura ed alla percentuale di massa frenata esistente.


	Variazione in Corso d'Orario (VCO)

	Attività di creazione/variazione delle tracce treno in data successiva all'entrata in vigore dell'orario, a seguito di modifica all'infrastruttura ferroviaria, al materiale rotabile e/o esigenze commerciali.

	Data di aggiornamento produzione Scheda Treno

	Nel caso di modifiche infrastrutturali, corrisponde alla data di attivazione riportata in Circolare Compartimentale + 1 giorno.



PRODUZIONE INFORMATIZZATA DELLA SCHEDA TRENO

1.  Modalità per la produzione

La Scheda Treno è il documento orario che deve essere consegnato ai treni, salvo i casi previsti dalla presente procedura o dalla normativa di esercizio in uso; in tutte le evenienze le Strutture interessate alla produzione della Scheda Treno devono comunque adottare le necessarie iniziative al fine di assicurare al più presto la produzione della Scheda Treno. Resta ferma la responsabilità delle singole strutture circa l'immissione o modifica dei dati di propria competenza aventi impatto sull'infrastruttura, sulle velocità e sulla circolabilità dei treni, come oltre descritto.

2.  Validità della Scheda Treno

La Scheda Treno è valida solo per il giorno indicato nella dizione "Valida per il treno del ..." riportata in basso al centro di ogni foglio componente la Scheda Treno.

La dizione "Validità dal ...... al ........." riportata nell'intestazione della Scheda Treno fa solo riferimento alla programmazione commerciale del treno. Nel caso di mancata produzione per il giorno di effettiva circolazione del treno non è ammesso utilizzare la Scheda Treno dello stesso treno relativa ad altri giorni. In tal caso, ai treni interessati, deve essere consegnata la Scheda Orario (SO) o, se non disponibile, copia del Quadro Orario. Non è ammessa la riproduzione in fotocopia della Scheda Treno.

3.   Competenze  delle stazioni addette alla stampa e distribuzione delle Schede Treno

Le stazioni incaricate provvedono alla stampa e alla distribuzione ai treni della Scheda treno, secondo l'organizzazione locale prevista.

Per la consegna ai treni della Scheda Treno valgono le medesime norme previste per la consegna del Riepilogo delle prescrizioni di movimento.
La Scheda Treno deve inderogabilmente essere prodotta effettuando la stampa con anticipo massimo di 4 giorni (compreso quello di stampa) rispetto al giorno di circolazione del treno.        

La Scheda Treno deve essere consegnata per l'intero percorso previsto, tranne che per le eventuali singole tratte (linee FL) per le quali è inibita la stampa dal Sistema.                            .                 

Le stazioni addette alla stampa e distribuzione delle Schede Treno hanno  in particolare il compito di:

· personalizzare la procedura locale di stampa;

· stampare e consegnare la Scheda Treno;

· controllare la validità della Scheda Treno, la correttezza del numero treno e la quantità dei fogli prodotti rispetto al percorso richiesto;

· stampare e consegnare la Scheda Orario nei casi previsti;

· controllare la congruità del percorso rispetto a quello indicato sul Riepilogo dei moduli delle prescrizioni di movimento;

· controllare le funzionalità delle apparecchiature, segnalare i guasti, registrare le anormalità e provvedere alle chiamale d'intervento tecnico per le riparazioni, secondo le specifiche istruzioni. Le stazioni richiederanno gli interventi di manutenzione secondo la procedura operativa oggetto di separata comunicazione.

Casi d'uso particolari - Casi di stampa anomali

Le stazioni si dovranno astenere dalla stampa delle Schede Treno nel periodo notturno di aggiornamento delle procedure, dalle ore 04:30 alle 05.30, salvo altre comunicazioni e dovranno spegnere i terminali delle postazioni di lavoro nello stesso intervallo di tempo.

In tutti i casi in cui si rilevino particolari anomalie di stampa, in relazione ai controlli previsti e richiesti alle stazioni, si dovrà inviare immediatamente copia delle Schede Treno riscontrate come anomale, a mezzo fax (804-3116), alla Direzione Compartimentale Movimento.

I terminali dovranno essere spenti nei periodi di disabilitazione o quando non ne sia previsto l'utilizzo.

4.  Attività di aggiornamento Scheda Treno e Scheda Orario 

Scheda Orario
La Scheda Orario deve ritenersi sempre aggiornata, salvo casi eccezionali per situazioni contingenti.

Le modifiche di Modello Rete (punto 4.1 lettere A,B,C) comportano anche la necessità di provvedere all'aggiornamento della Scheda Orario. In tal caso la DCPO deve provvedere, nei tempi previsti, alla emissione delle VCO. Al fine di poter assolvere in tempo utile a tale incombenza, le DCM devono richiedere le modifiche al modello rete e conseguentemente provvedere per l'inserimento dei dati inviando, almeno 50 giorni prima della prevista attivazione, copia della Circolare Compartimentale, "validata" dalla DCM  per le modifiche infrastrutturali da inserire nel Modello Rete.

Scheda Treno

Le procedure generali di aggiornamento del sistema sono di seguito elencate:

1. Modifiche alle fiancate che interessano il Modello Rete e che comportano il ricalcolo delle velocità; 

2. Modifiche alle fiancate che comportano il solo ricalcolo della velocità;

3. Modifiche alle fiancale che non comportano modifiche al Modello Rete e che non richiedono il ricalcolo delle velocità;

4. Immissione in esercizio di nuovi mezzi di trazione;

5. Immissione (variazione) nuova classe di velocità e/o nuovo codice impostazione;

6. Estensione di circolabilità di mezzi di trazione esistenti;

7. Variazioni di dati di targa e/o di circolabilità.

4.1 Modifiche alle fiancate che interessano il Modello Rete e che comportano il ricalcolo delle velocità

Le modifiche alle Fiancate (principali e di linea) che interessano il Modello Rete e che comportano il ricalcolo delle velocità in Scheda Treno sono le seguenti:

a) Attivazione di una nuova linea (attivazione/soppressione di tratto di linea);

b) Istituzione, spostamento o soppressione di località di servizio o di altri enti che siano, comunque, punti orario; variazione alle Funzioni delle località di servizio (escluso punto 4.3.N).

c) Attivazione di una modifica di traccialo di linea esistente.

Per aggiornare la "Banca Dati Scheda Treno" la Direzione Compartimentale Movimento (DCM) richiede, almeno 50 giorni prima dell'attivazione, la variazione al modello rete da parte della Direzione Commerciale -Programmazione Orari (DCPO); tale variazione sarà determinata da DCTO sulla base dei dati contenuti in Circolare Compartimentale validata dalla DCM per le modifiche infrastrutturali da inserire nel Modello Rete.

La DCM deve:

· Verificare i contenuti infrastrutturali del Modello Rete aggiornato con quelli della Circolare Compartimentale;

· indicare in banca dati la "data prevista" di attivazione della Circolare Compartimentale; appena avuta certezza della data di attivazione, questa deve essere eventualmente aggiornata nel sistema e, per facilitare l'operato della DCPO nella produzione della VCO, tale data dovrà essere confermata per iscritto a DCPO almeno 15 giorni prima della data reale di attivazione;                                       

· provvedere al blocco della stampa Scheda Treno della linea FL preesistente in esercizio a partire dalla data di attivazione della Circolare Compartimentale; tale blocco  è da ritenersi definitivo;

· immettere i dati di competenza sulla nuova linea di FL e validare i relativi report;

· aggregare in banca dati la nuova linea FL allo stesso modo in cui è aggregata la linea FL preesistente validando i relativi report;

· avvisare per iscritto RST, CESIFER, DCPO e SIC, circa l’avvenuto completamento delle attività di competenza.
Successivamente   la   DCM   elabora,  stampa,   predispone   le   Sigle Complementari,   inserendole   con   apposito   capitolo   in   Circolare Compartimentale; produce copia definitiva della stessa; ne autorizza la stampa e la distribuzione. L'attività in oggetto, deve poter iniziare almeno 35 giorni prima della data di attivazione della Circolare Compartimentale, al fine di poter espletale in modo completo le attività sopra citate. In caso di ritardo della procedura, dovranno essere avviate, su segnalazione della DCM, azioni di coordinamento a livello di S.O. Centrali per il superamento della criticità segnalata.

La DCPO emette le relative Variazioni in Corso d'Orario (VCO) con inizio validità in data pari al giorno successivo alla data reale di attivazione. Dà conferma per iscritto alla DCM interessata di aver effettuato le relative VCO che saranno rese disponibili almeno 4 giorni prima della loro decorrenza.

L'emissione delle VCO da parte della DCPO determina la produzione della Scheda Orario aggiornata e determinerà la produzione della Scheda Treno aggiornata.
L'emissione delle VCO determina anche l'aggiornamento dei prospetti relativi a "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni" da produrre in coincidenza del cambio orario a cura della DCM.

Il sistema produce la Scheda Treno aggiornata, a partire dal giorno successivo a quello di attivazione della modifica indicato in Circolare Compartimentale.

Il giorno, dell'attivazione della  modifica  indicata  in  Circolare Compartimentale dovrà essere consegnata ai treni la Scheda Orario  relativa alla linea FL comprendente il tratto di linea interessato da modifiche, salvo quanto indicato al punto 5.
A partire dal giorno successivo all’attivazione, dovrà essere consegnata ai treni la Scheda Treno.

Qualora non si provveda ambito Circolale Compartimentale alla ristampa delle Sigle Complementari, si dovrà praticare ai treni la seguente prescrizione relativa all'intera linea FL: " Nel tratto da ... a... non utilizzate Sigle Complementari in vostro possesso".
Tale prescrizione deve essere praticata a tutti i treni il cui orario di partenza o di transito dalla stazione attigua al tratto oggetto della modifica ricada dopo le ore zero del giorno di attivazione della modifica stessa,  indipendentemente dall'ora prevista di passaggio nella stazione medesima.

4.1.1 Mancata attivazione modifiche infrastrutturali

Nel caso di mancata attivazione delle modifiche infrastrutturali previste, devono essere adottate le procedure di seguito specificate.

La DCM, ricevuta o meno da DCPO la conferma di effettuazione delle VCO, qualora preveda di non attivare entro la data prevista le modifiche infrastrutturali, deve richiedere almeno 15 gg prima alla DCPO di spostare la data di attivazione delle VCO relative.                                    :

Nel caso che la richiesta di spostamento della data di attivazione delle VCO sia intempestiva il sistema, alla data di attivazione delle modifiche, produrrà la nuova Scheda Treno, aggiornata all'infrastruttura anche se non attivata, e quindi non utilizzabile.

Di conseguenza la DCM deve adottare immediatamente le misure necessarie (utilizzando, se possibile, le procedure previste al successivo punto 6), al fine di evitare la consegna ai treni della Scheda Treno non utilizzabile per la linea FL interessata.

Ai treni dovrà essere consegnata:

· la Scheda Orario per la linea FL interessata alle modifiche, con le opportune prescrizioni;
· la Scheda Treno per le restanti linee FL non interessate alla modifica.

Qualora la DCM abbia provveduto alla ristampa delle Sigle Complementari e del "Riepilogo delle caratteristiche d'orario dei treni", gli stessi sono da rendere inutilizzabili.

4.2 Modifiche alle fiancate che comportano solo il ricalcolo della velocità

4.2.1 Caso generale

I casi di modifiche alle fiancate che comportano solo il ricalcolo delle velocità sono i seguenti:

d) Variazione di velocità di linea;

e) Modifica di punti di variazioni di velocità;

f) Istituzione o modifica del blocco automatico a correnti codificate;

g) Indicatori di direzione e segnali a candeliere;

h) Modifica del grado di frenatura.

Per detti casi vale quanto previsto al punto 4.1, con le seguenti integrazioni:

a) DCM invia a DCPO la Circolare Compartimentale almeno 50 giorni prima della data di attivazione della stessa.

b) Le Sigle Complementari devono essere ricalcolate e stampate sempre se trattasi di variazioni di velocità in diminuzione o spostamenti in senso restrittivo di punti di variazione velocità e/o del grado di frenatura; negli altri casi si potrà procedete alla stampa in coincidenza del cambio orario;

4.3 Modifiche alle fiancate che non comportano modifiche al modello rete e che non richiedono il ricalcolo delle velocità

Le modifiche alle fiancale di cui al presente titolo sono le seguenti:

I) Variazione progressiva chilometrica di località di servizio o di punti  caratteristici (non coincidenti con  punti di variazioni di velocità);

L) Richiamo disposizioni varie per località di servizio;

M) Variazione PL protetti da segnali propri;

N) Variazione tipologia e/o denominazione di località di servizio (trasformazione di stazione in fermala e viceversa).

La DCM deve provvedere al blocco stampa Scheda Treno, entro 5 giorni prima della data di attivazione della modifica.

Il giorno di attivazione delle modifiche e fino allo sblocco della produzione Scheda Treno, ai treni dovrà essere consegnata Scheda Orario.
La DCM deve produrre, stampare e distribuire le Sigle Complementari in apposita appendice alla Circolare Compartimentale. Fino all'aggiornamento (circa 30 giorni) deve essere praticata ai treni la prescrizione, relativa all'intera linea FL interessata: "Nel tratto da ……a…... non utilizzale Sigle Complementari in vostro possesso".

Tale prescrizione deve essere praticata a tutti i treni il cui orario di partenza o di transito dalla stazione attigua al tratto oggetto della modifica ricada dopo le ore zero del giorno di attivazione della modifica stessa, indipendentemente dall'ora prevista di passaggio nella stazione medesima.

4.4 Immissione in esercizio di nuovi mezzi di trazione

Nel caso di immissione in esercizio di nuovi mezzi di trazione si dovrà procedere come di seguito specificato:

La DCM deve provvedere all'aggiornamento delle pubblicazioni di servizio (FCL - PUPOS parte 1^) nei modi d'uso, procedendo, per quanto possibile, in modo disgiunto dalle attività preliminari alla produzione della Scheda Treno.

4.5 Immissione (variazione) nuova classe ili velocità e/o nuovo codice impostazione

La DCPO deve tra l'altro:

· effettuare le VCO e darne comunicazione alla DCM. In tale comunicazione la DCPO confermerà la data di inizio validità delle VCO.

Se tali VCO sono relative ad una linea FL interessata da contemporanee modifiche infrastrutturali in corso, la data di validità VCO dovrà coincidere con quella delle stesse modifiche infrastrutturali (giorno di attivazione +1).

Nel caso 4.5 in oggetto, fino all’effettuazione delle VCO, il Sistema non produrrà la Scheda Treno e ai treni dovrà essere consegnata la Scheda Orario, nonché le eventuali occorrenti prescrizioni relative al materiale rotabile (dati di (dati di targa/circolabilità/ecc.) stabilite da CESIFER.

4.6 Estensione di circolabilità di mezzi di trazione esistenti (codice di impostazione esistente)

La DCPO deve effettuare le VCO e darne comunicazione alla DCM; in tale comunicazione confermerà la data di inizio validità delle stesse.

Se tali VCO sono relative ad una linea FL interessata da contemporanee modifiche infrastrutturali in corso, la data di validità delle predette VCO dovrà coincidere con quella delle modifiche infrastrutturali sopra citate (giorno di attivazione +1 ).

La DCM deve provvedere all'aggiornamento delle pubblicazioni di servizio (FCL - PUPOS Parte 1^) nei modi d'uso, procedendo, per quanto possibile, in modo disgiunto dalle attività preliminari alla produzione della scheda treno, salvo il caso in cui si debba produrre le Sigle Complementari.

Nel caso 4.6 in oggetto, fino all'effettuazione delle VCO il Sistema non produrrà la Scheda Treno e ai treni dovrà essere consegnata la Scheda Orario, nonché le eventuali occorrenti prescrizioni relative al materiale rotabile (dati di targa/circolabilità/ecc.) stabilite da CESIFER.

4.7 Variazioni di dati di targa e/o di circolabilità

4.7.1 Variazioni migliorative di dati di targa e/o di circolabilità

 La DCM deve provvedere all'aggiornamento delle pubblicazioni di servizio (FCL - PUPOS Parte 1^) nei modi d'uso, procedendo, per quanto possibile, in modo disgiunto dalle attività preliminari alla produzione della scheda treno, salvo il caso in cui si debba produrre le Sigle Complementari.

Fino a quando le VCO non saranno effettuate dovrà essere consegnata la Scheda Treno non aggiornata.

In tal caso, la DCM dovrà emanare per quanto necessario le disposizioni normative di dettaglio.

4.7.2 Variazioni restrittive di dati targa e/o circolabilità

La DCM deve provvedere all'aggiornamento delle pubblicazioni di servizio (FCL - PUPOS Parte 1^) nei modi d'uso, procedendo, per quanto possibile, in modo disgiunto dalle attività preliminari alla produzione della scheda treno.

Fino a quando le VCO non saranno effettuate, dovrà essere consegnata la Scheda Treno non aggiornata. Inoltre ai treni dovranno essere praticate le riduzioni di velocità in base a quanto previsto dalla circolare RFI/TC/A1007/P/02/000030 DEL 18/01/2002 per variazione della circolabilità e/o prescrizioni imposte da CESIFER in caso di attivazione di dati targa. In tal caso le DCM dovranno emanare le necessarie normative di dettaglio

4.8 Cambio orario

Cinquanta giorni prima del cambio orario, viene creato l’ambiente banca dati per il nuovo orario, con infrastruttura attivata alla data di creazione del nuovo ambiente. Le successive modifiche riguardanti sia l'infrastruttura che le caratteristiche del materiale, da attivare entro la data di cessazione dell'orario, dovranno essere riportate sia in ambiente di esercizio che in quello del nuovo orario; per modifiche da attivare nel nuovo orario, queste interessano solo il relativo ambiente.

Le attività di aggiornamento e/o modifica dati nel Sistema ROMAN sono sospese per giorni 15 di calendario a monte e a valle del cambio orario e di adeguamento dello stesso, con eccezione di quelle che vengono attivate in coincidenza del cambio orario o di adeguamento dello stesso.

Pertanto, in presenza di eventuali inderogabili modifiche infrastrutturali o modifiche alle caratteristiche del materiale rotabile, programmate nel periodo di sospensione di aggiornamento dei dati ROMAN, i treni circolanti non potranno disporre di Scheda Treno e di Sigle Complementari aggiornate.

5  Variazioni in corso d’orario

Si definisce VCO l'operazione attraverso la quale la DCPO aggiorna l'orario di servizio di un treno.

La VCO si definisce "commerciale" quando la stessa aggiorna esclusivamente 'l’orario commerciale del treno, la periodicità e/o l'effettuazione di nuovi treni, che utilizzano codici di impostazione e circolabilità già esistenti. Per la produzione della Scheda Treno "commerciale" non è necessario alcun intervento da parte della DCM.

La VCO si definisce "tecnica" negli altri casi, in particolare quando occorre spostare una traccia di un treno su una infrastruttura modificata o di variare la stessa a seguito di modifica di caratteristiche del materiale (circolabilità e/o codice di impostazione).

La VCO tecnica può comunque comprendere una VCO commerciale.

La presente procedura disciplina l'attività di VCO "tecnica".

Qualora, a seguito di modifiche dell'infrastruttura (modello rete) o delle caratteristiche del materiale non si portino a termine le stesse VCO, nei modi e nei tempi dovuti, dovranno essere eseguite le procedure di cui al punto 5.1.

5.1 mancata effettuazione di VCO da parte della DCPO a seguito di modifiche infrastrutturali e/o variazioni di dati targa e/o circolabilità

La DCPO, nei casi di mancata effettuazione delle VCO, deve avvisare le DCM interessate con anticipo di almeno 10 giorni rispetto alla data di attivazione prevista.

In caso di mancata effettuazione delle VCO il sistema produce:

· nel caso 4.1 Scheda Treno e Scheda Orario non aggiornate;

· nei restanti casi, Scheda Treno non aggiornata e Scheda Orario non aggiornata ma utilizzabile.

          .

In caso di mancata effettuazione delle VCO ai  treni dovrà essere consegnata:

· nel caso 4.1 la Scheda Orario non aggiornata integrata dalle necessarie prescrizioni connesse con le variazioni commerciali nelle località di servizio soggette a variazioni infrastrutturali;

· nei restanti casi, la Scheda Orario non aggiornata.

6   Procedura di blocco stampa

II sistema mette a disposizione delle DCM una procedura per il blocco della stampa della Scheda Treno per tutti i treni circolanti su una determinata linea FL:

· nei casi 4.1 e 4.2.1, da applicarsi sulla linea FL in esercizio (linea FL non interessata dalle modifiche infrastrutturali a riferimento);
· nel caso 4.1.1, da applicarsi sulla nuova linea FL interessata dalle modifiche infrastrutturali a riferimento;
· nel caso 4.3, da applicarsi sulla linea FL in esercizio

Tale Funzione deve essere attivata almeno 5 giorni prima della data dalla quale deve essere inibita la stampa.
L'operatore DCM si accerterà dell'efficacia del blocco controllando l'inibizione di stampa di una Scheda Treno.
La stessa operazione di blocco potrà essere utilizzata anche in casi di emergenza e a richiesta di altre Strutture interessate al processo.
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